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Nella mattinata di mercoledì 21 dicembre si è tenuto tra la FABI e le altre Organizzazioni 
Sindacali il programmato incontro con la Delegazione Sindacale di Federcasse, per proseguire il 
confronto sul tema della CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE e dei PROFILI PROFESSIONALI. 
 
Federcasse è entrata nel concreto della materia formulando una prima e timida proposta 
indirizzata ad avviare un confronto su poche e limitate figure professionali: 

• Figure professionali che seguono gli adempimenti statutari dei soci, incluso lo sviluppo 
della base sociale, nonché della cultura bancaria mutualistica, da inquadrare nella terza 
area professionale - 1° livello retributivo. 

• Figure professionali che, per conto della Banca, promuovono la sostenibilità dei criteri 
ambientali, sociali ed energetici nei confronti delle Aziende, Famiglie e Soci, clienti e non 
clienti, da inquadrare nella terza area professionale - 1° livello retributivo. 

• Vice preposti di filiale ma solo in presenza di “complessità di organico” pari almeno a 12 
Persone. 

 
È stata confermata anche la disponibilità ad un confronto sul ruolo dei consulenti e gestori 
(finanza e credito) che seguono fasce di clientela caratterizzate da maggior complessità, tutta 
però ancora da approfondire e definire, anche in relazione a congrui e adeguati inquadramenti e 
livelli professionali. 
 
La Fabi, quindi, pur riconoscendo un primo timido passo avanti in termini di disponibilità e 
concretezza, ha riaffermato l’assoluta necessità di affrontare il tema della classificazione del 
personale e dei profili professionali nel suo vasto ed articolato complesso normativo, così 
come nella proposta illustrata a Federcasse già da tempo. 
Risulterebbe infatti difficile trovare coerenza, logica e soddisfazione da una rivisitazione della 
materia che escluda a priori buona parte delle mansioni svolte dalle Colleghe e dai Colleghi delle 
nostre Banche, sia nella rete che nei centri direzionali, come nei centri di information 
technology.  
 
I prossimi incontri sono programmati per i giorni 12 e 13 gennaio. 
 
Vi terremo aggiornati. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

  
 

FEDERCASSE, PRIME MA TROPPO TIMIDE PROPOSTE 
PROSEGUE IL CONFRONTO SULLA CLASSIFICAZIONE DEL 

PERSONALE E DEI PROFILI PROFESSIONALI 
 


